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Lettura del Cantico dei Cantici (5, 2a.5-6b) 

Mi sono addormentata, ma veglia il mio cuore. / Mi sono alzata 
per aprire al mio amato / e le mie mani stillavano mirra; / fluiva 
mirra dalle mie dita / sulla maniglia del chiavistello. / Ho aperto 
allora all’amato mio, / ma l’amato mio se n’era andato, era scom-
parso.  

 
Salmo (Salmo 41)           

L’anima mia ha sete del Dio vivente 
Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così l’anima mia anela a 
te, o Dio. L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando 
verrò e vedrò il volto di Dio? Le lacrime sono il mio pane giorno 
e notte, mentre mi dicono sempre: «Dov’è il tuo Dio?».  R 

Questo io ricordo e l’anima mia si strugge: avanzavo tra la folla, 
la precedevo fino alla casa di Dio, fra canti di gioia e di lode di 
una moltitudine in festa.  R 

Perché ti rattristi, anima mia, perché ti agiti in me? Spera in Dio:  
ancora potrò lodarlo, lui, salvezza del mio volto e mio Dio.  R 

 
Prima lettera di S. Paolo apostolo ai  
Corinzi (10, 23.27-33) 
Fratelli, «Tutto è lecito!». Sì, ma non tutto giova. «Tutto è leci-
to!». Sì, ma non tutto edifica. Se un non credente vi invita e vole-
te andare, mangiate tutto quello che vi viene posto davanti, senza 
fare questioni per motivo di coscienza. Ma se qualcuno vi dicesse: 
«È carne immolata in sacrificio», non mangiatela, per riguardo a 
colui che vi ha avvertito e per motivo di coscienza; della coscien-
za, dico, non tua, ma dell’altro. Per quale motivo, infatti, questa 
mia libertà dovrebbe essere sottoposta al giudizio della coscienza 
altrui? Se io partecipo alla mensa rendendo grazie, perché dovrei 
essere rimproverato per ciò di cui rendo grazie? Dunque, sia che 
mangiate sia che beviate sia che facciate qualsiasi altra cosa, fate 
tutto per la gloria di Dio. Non siate motivo di scandalo né ai Giu-
dei, né ai Greci, né alla Chiesa di Dio; così come io mi sforzo di 
piacere a tutti in tutto, senza cercare il mio interesse ma quello di 
molti, perché giungano alla salvezza.  

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (9, 14-15) 
In quel tempo. Si avvicinarono al Signore Gesù i discepoli di Gio-
vanni e gli dissero: «Perché noi e i farisei digiuniamo molte volte, 
mentre i tuoi discepoli non digiunano?». E Gesù disse loro: 
«Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto finché lo sposo è 
con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto, e 
allora digiuneranno». 
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Prima lettera di S. Paolo apostolo ai  
Corinzi (2, 9-15a) 

Fratelli, sta scritto: Quelle cose che occhio non vide, né orecchio 
udì, / né mai entrarono in cuore di uomo, / Dio le ha preparate 
per coloro che lo amano. Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo 
dello Spirito; lo Spirito infatti conosce bene ogni cosa, anche le 
profondità di Dio. Chi infatti conosce i segreti dell’uomo se non lo 
spirito dell’uomo che è in lui? Così anche i segreti di Dio nessuno li 
ha mai conosciuti se non lo Spirito di Dio. Ora, noi non abbiamo 
ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere 
ciò che Dio ci ha donato. Di queste cose noi parliamo, con parole 
non suggerite dalla sapienza umana, bensì insegnate dallo Spirito, 
esprimendo cose spirituali in termini spirituali. Ma l’uomo lasciato 
alle sue forze non comprende le cose dello Spirito di Dio: esse 
sono follia per lui e non è capace di intenderle, perché di esse si 
può giudicare per mezzo dello Spirito. L’uomo mosso dallo Spirito, 
invece, giudica ogni cosa.   

 
Salmo (Salmo 103)           

Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra 

Benedici il Signore, anima mia! Sei tanto grande, Signore, mio 
Dio! Quante sono le tue opere, Signore! La terra è piena delle tue 
creature.  R 

Togli loro il respiro: muoiono, e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra.  R 

Sia per sempre la gloria del Signore; gioisca il Signore delle sue 
opere. A lui sia gradito il mio canto, io gioirò nel Signore.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(16, 5-14) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Ora vado 
da colui che mi ha mandato e nessuno di voi mi domanda: “Dove 
vai?”. Anzi, perché vi ho detto questo, la tristezza ha riempito il 
vostro cuore. Ma io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne 
vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il Paràclito; se 
invece me ne vado, lo manderò a voi. E quando sarà venuto, 
dimostrerà la colpa del mondo riguardo al peccato, alla giustizia e 
al giudizio. Riguardo al peccato, perché non credono in me; ri-
guardo alla giustizia, perché vado al Padre e non mi vedrete più; 
riguardo al giudizio, perché il principe di questo mondo è già con-
dannato. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non 
siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della 
verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stes-
so, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. 
Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà». 
 
 
 

Lettura del Cantico dei Cantici ( 7, 13a-d.14; 8,10c-d) 

Di buon mattino andremo nelle vigne; / vedremo se germoglia la 
vite, / se le gemme si schiudono, / se fioriscono i melograni. / Le 
mandragore mandano profumo; / alle nostre porte c’è ogni specie 
di frutti squisiti, / freschi e secchi: / amato mio, li ho conservati 
per te. / Così io sono ai suoi occhi / come colei che procura pace!   

 
Salmo (Salmo 44) 

La figlia del re è tutta splendore 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: dimentica il tuo popolo 
e la casa di tuo padre; il re è invaghito della tua bellezza. È lui il 
tuo signore: rendigli omaggio.  R 

Entra la figlia del re: è tutta splendore, tessuto d’oro è il suo 
vestito. È condotta al re in broccati preziosi; dietro a lei le vergi-
ni, sue compagne, a te sono presentate.  R 

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; li farai prìncipi di tutta la 
terra. Il tuo nome voglio far ricordare per tutte le generazioni; 
così i popoli ti loderanno in eterno, per sempre.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Romani   
(8, 24-27) 

Fratelli, nella speranza siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, 
se è visto, non è più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già 
vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo quello che non 
vediamo, lo attendiamo con perseveranza. Allo stesso modo an-
che lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo 
infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso 
intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che 
cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i 
disegni di Dio. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(16, 5-11) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Ora vado 
da colui che mi ha mandato e nessuno di voi mi domanda: “Dove 
vai?”. Anzi, perché vi ho detto questo, la tristezza ha riempito il 
vostro cuore. Ma io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne 
vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il Paràclito; se 
invece me ne vado, lo manderò a voi. E quando sarà venuto, 
dimostrerà la colpa del mondo riguardo al peccato, alla giustizia e 
al giudizio. Riguardo al peccato, perché non credono in me; ri-
guardo alla giustizia, perché vado al Padre e non mi vedrete più; 
riguardo al giudizio, perché il principe di questo mondo è già con-
dannato». 

LUNEDÌ 22 maggio 2023, S. RITA DA CASCIA, RELIGIOSA 
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Lettura del Cantico dei Cantici (5, 6b-8) 
L’amato mio se n’era andato, era scomparso. / Io venni meno, per 
la sua scomparsa; / l’ho cercato, ma non l’ho trovato, / l’ho chia-
mato, ma non mi ha risposto. / Mi hanno incontrata le guardie che 
fanno la ronda in città; / mi hanno percossa, mi hanno ferita, / mi 
hanno tolto il mantello / le guardie delle mura. / Io vi scongiuro, 
figlie di Gerusalemme, / se trovate l’amato mio / che cosa gli 
racconterete? / Che sono malata d’amore!    

  
Salmo (Salmo 17)           

Ti amo, Signore, mio Dio 
Ti amo, Signore, mia forza, Signore, mia roccia, mia fortezza, 
mio liberatore, mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; mio scudo, 
mia potente salvezza e mio baluardo.  R 

Infatti, chi è Dio, se non il Signore? O chi è roccia, se non il 
nostro Dio? Il Dio che mi ha cinto di vigore e ha reso integro il 
mio cammino.  R 

Per questo, Signore, ti loderò tra le genti e canterò inni al tuo 
nome. Egli concede al suo re grandi vittorie, si mostra fedele al 
suo consacrato, a Davide e alla sua discendenza per sempre.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Filippesi 
(3,17-4,1) 

Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate quelli che si com-
portano secondo l’esempio che avete in noi. Perché molti – ve l’ho 
già detto più volte e ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si 
comportano da nemici della croce di Cristo. La loro sorte finale 
sarà la perdizione, il ventre è il loro dio. Si vantano di ciò di cui 
dovrebbero vergognarsi e non pensano che alle cose della terra. 
La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come 
salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro 
misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del 
potere che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose. Perciò, fra-
telli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia corona, 
rimanete in questo modo saldi nel Signore, carissimi!  

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(15, 9-11) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il 
Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio 
amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio 
amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e 
rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia 
gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena».  

Lettura del Cantico dei Cantici (6, 1-2; 8, 13) 

Dov’è andato il tuo amato, / tu che sei bellissima tra le donne? / 
Dove ha diretto i suoi passi il tuo amato, / perché lo cerchiamo 
con te? / L’amato mio è sceso nel suo giardino / fra le aiuole di 
balsamo, / a pascolare nei giardini / e a cogliere gigli. / Tu che 
abiti nei giardini, / i compagni ascoltano la tua voce: / fammela 
sentire.  

 
Salmo (Salmo 44) 

Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo 

Liete parole mi sgorgano dal cuore: io proclamo al re il mio 
poema, la mia lingua è come stilo di scriba veloce.  R 

Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, sulle tue labbra è diffusa 
la grazia, perciò Dio ti ha benedetto per sempre.  R 

Avanza trionfante. Cavalca per la causa della verità, della mitez-
za e della giustizia. Dio, il tuo Dio, ti ha consacrato con olio di 
letizia.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Romani   
(5, 1-5) 

Fratelli, giustificati dunque per fede, noi siamo in pace con Dio per 
mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo 
anche, mediante la fede, l’accesso a questa grazia nella quale ci 
troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. E 
non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la 
tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la 
virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché 
l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello 
Spirito Santo che ci è stato dato. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(15, 18-21) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il mon-
do vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se foste del 
mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete 
del mondo, ma vi ho scelti io dal mondo, per questo il mondo vi 
odia. Ricordatevi della parola che io vi ho detto: “Un servo non è 
più grande del suo padrone”. Se hanno perseguitato me, perse-
guiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola, osserve-
ranno anche la vostra. Ma faranno a voi tutto questo a causa del 
mio nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato». 

Lettura del Cantico dei Cantici (1, 5-6b. 7-8b) 

Bruna sono ma bella, / o figlie di Gerusalemme, / come le tende 
di Kedar, / come le cortine di Salomone. / Non state a guardare 
se sono bruna, / perché il sole mi ha abbronzato. / Dimmi, o amo-
re dell’anima mia, / dove vai a pascolare le greggi, / dove le fai 
riposare al meriggio, / perché io non debba vagare / dietro le 
greggi dei tuoi compagni? / Se non lo sai tu, bellissima tra le 
donne, / segui le orme del gregge.  

 
Salmo (Salmo 22) 

Il Signore è il mio pastore, non manco di nulla 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia, mi guida per il giusto cammino a motivo 
del suo nome.  R 

Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun male, per-
ché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicu-
rezza.  R 

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemi-
ci. Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca.  R 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia 
vita, abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo agli efesini
(2, 1-10) 

Fratelli, anche voi eravate morti per le vostre colpe e i vostri pec-
cati, nei quali un tempo viveste, alla maniera di questo mondo, 
seguendo il principe delle Potenze dell’aria, quello spirito che ora 
opera negli uomini ribelli. Anche tutti noi, come loro, un tempo 
siamo vissuti nelle nostre passioni carnali seguendo le voglie della 
carne e dei pensieri cattivi: eravamo per natura meritevoli d’ira, 
come gli altri. Ma Dio, ricco di misericordia, per il grande amore 
con il quale ci ha amato, da morti che eravamo per le colpe, ci ha 
fatto rivivere con Cristo: per grazia siete salvati. Con lui ci ha 
anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per 
mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua gra-
zia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. Per grazia 
infatti siete salvati mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è 
dono di Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa vantar-
sene. Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere 
buone, che Dio ha preparato perché in esse camminassimo. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(15, 12-17) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Questo è il 
mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho 
amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la 
sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io 
vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello 
che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò 
che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi 
avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché an-
diate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto 
quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Que-
sto vi comando: che vi amiate gli uni gli altri». 

MERCOLEDÌ 24 maggio 2023, S. GREGORIO VII, PAPA GIOVEDÌ 25 maggio 2023, S. DIONIGI, VESCOVO  MARTEDÌ 23 maggio 2023, S. BEDA VENERABILE, SACERDOTE E DOTTORE CHIESA 


